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Ha ricordato che, proprio nei 
territori colpiti dal conflitto, i 
leader religiosi delle due co-
munità hanno dato vita a un 
movimento per la pace con 
l’obiettivo di mediare tra le 
parti: “Beati gli operatori di 
pace. Guai, invece, a chi piega 
le religioni e il nome stesso di 
Dio ai propri obiettivi militari, 
economici e politici, trascinan-
do ciò che è santo in ciò che vi 
è di più sporco e tenebroso”, 
ha detto il Papa.Un altro mes-
saggio al Presidente america-
no Donald Trump? Può darsi, 
di sicuro in molti hanno letto 
un nuovo ammonimento verso 
l’uomo più potente del mondo. 
Il Tycoon, appunto.

ATTACCO A CHI ALIMENTA
I CONFLITTI
Il Vescovo di Roma ha attacca-
to con forza e durezza chi ali-
menta i conflitti: “I signori del-
la guerra fingono di non 
sapere che basta un attimo a 
distruggere, ma spesso non 
basta una vita a ricostruire. 
Fingono di non vedere che oc-
corrono miliardi di dollari per 
uccidere e devastare, ma non 
si trovano le risorse necessarie 
a guarire, a educare, a risolle-
vare”. 

Il Santo Padre ha poi rivolto un 
ringraziamento alle donne che 
assistono le persone colpite 
dalla violenza: “A questo pro-
posito, il mio grazie va a tutti 
coloro, in particolare alle don-
ne, laiche e religiose, che si 
prendono cura delle persone 
traumatizzate dalla violenza. È 
un lavoro immenso, invisibile, 

quotidiano”, le sue parole, per 
poi collocare il ruolo femmini-
le al centro del percorso di ri-
conciliazione. Secondo il Ve-
scovo di Roma molte donne 
hanno custodito il tessuto so-
ciale nei villaggi e nelle città 
della regione, sostenendo fa-
miglie, feriti e sfollati.

Prevost ha poi denunciato an-
che il saccheggio delle risorse 
naturali africane e il legame 
tra sfruttamento economico e 
traffico di armi: “Chi rapina la 
vostra terra delle sue risorse, 

in genere investe in armi buo-
na parte dei profitti, in una 
spirale di destabilizzazione e 
di morte senza fine”, 

INSTABILITÀ DELETERIA
Per Leone XIV la crisi del Ca-
merun non nasce soltanto da 
divisioni interne. Alla radice 
del conflitto, ha spiegato, c’è 
anche un sistema internazio-
nale che trae vantaggio 
dall’instabilità: “È un mondo al 
rovescio, uno stravolgimento 
della creazione di Dio che ogni 
coscienza onesta deve denun-

ciare e ripudiare”. Da qui 
l’invito alla “conversione”, de-
scritta dal Papa come un cam-
biamento di direzione capace 
di sostituire la logica del profit-
to con quella della fraternità: 
“Il mondo è distrutto da pochi 
dominatori ed è tenuto in piedi 
da una miriade di fratelli e so-
relle solidali”.

Il Pontefice ha quindi proposto 
una definizione della pace che 
supera i negoziati e gli accordi 
politici: “La pace non è da in-
ventare: è da accogliere, acco-

gliendo il prossimo come fra-
tello e come sorella. Nessuno 
sceglie i suoi fratelli e le sue 
sorelle: ci dobbiamo soltanto 
accogliere”.

UNA SOLA FAMIGLIA UMANA
Sua Santità ha quindi insistito 
sull’idea di una sola famiglia 
umana, chiamata a custodire 
“la stessa casa”. Nella parte 
finale dell’incontro ha richia-
mato le parole di Papa France-
sco contenute nell’esortazione 
apostolica ‘Evangelii gaudium’: 
ogni persona, ha ricordato, 
possiede una missione e può 
contribuire alla pace nel pro-
prio lavoro, nella scuola, nella 
politica, nell’assistenza e nella 
vita quotidiana: “Serviamo in-
sieme la pace”. Poi, rivolgen-
dosi ai presenti, ha aggiunto: 
“Ringraziamo Dio che questa 
crisi non sia degenerata in una 
guerra religiosa, e che stiamo 
ancora cercando di amarci gli 
uni gli altri”. 

L’incontro si è concluso sul sa-
grato della cattedrale con una 
preghiera comune e il lancio di 
colombe bianche, simbolo di 
pace”.

BASTA SFRUTTAMENTO
Poche ore dopo, nell’omelia 
della Messa celebrata all’aero-
porto internazionale di Ba-
menda, Prevost ha ripreso i 
temi affrontati nella cattedrale. 
Ha parlato della povertà, della 
crisi alimentare, della corru-
zione, delle difficoltà del siste-
ma sanitario e scolastico e 
dell’emigrazione dei giovani. Il 
Papa ha indicato nel saccheg-
gio dell’Africa da parte di inte-
ressi esterni una delle cause 
principali dell’instabilità del 
continente: “In nome del pro-
fitto continuano a mettere le 
mani sul continente africano 
per sfruttarlo e saccheggiarlo”, 
la sua denuncia. Da qui un 
nuovo appello al cambiamen-
to: “Oggi e non domani, adesso 
e non in futuro, è giunto il mo-
mento di ricostruire”. 

Il Pontefice successivamente 
ha invitato i fedeli a non cede-
re alla rassegnazione e ha ri-
chiamato il passo degli Atti de-
gli Apostoli: “Bisogna obbedire 
a Dio invece che agli uomini” 
perché soltanto una fede libera 
da interessi politici ed econo-
mici può aprire una strada di 
pace.

Leone XIV: “Tradisce
la pace chi usa Dio
solo per il potere”
STEFANO GHIONNI

Nella regione anglofona del Camerun il Papa attacca i “signori della guerra”, denuncia il saccheggio
delle risorse africane e richiama la fraternità tra cristiani e musulmani
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CESSATE IL FUOCO ANNUNCIATO DA TRUMP, MA ISRAELE RESTA NEL SUD DEL LIBANO. OLTRE 10MILA MILITARI USA IMPEGNATI NEL BLOCCO NAVALE, 13 NAVI COSTRETTE A INVERTIRE LA ROTTA

Dal lato libanese, il movimento 
Hezbollah ha confermato di 
essere stato informato della 
possibile tregua attraverso ca-
nali diplomatici iraniani. Il 
parlamentare Hassan Fadlal-
lah ha dichiarato che il gruppo 
era stato avvertito pochi mi-
nuti prima dell’annuncio uffi-
ciale attraverso l’ambasciatore 
iraniano a Beirut.

POSIZIONI EUROPEE
La tregua è stata accolta positi-
vamente in Europa. La presi-
dente della Commissione eu-
ropea Ursula von der Leyen ha 
parlato di “un sollievo”, sottoli-
neando che il conflitto “ha già 
causato troppe vittime” e riba-
dendo la necessità di rispet-
tare l’integrità territoriale del 
Libano. Sul piano diplomatico, 
restano aperti canali più ampi. 
Stati Uniti e Iran sono impe-
gnati in colloqui indiretti per 
estendere una tregua separata, 
mentre sul fronte europeo 
prende forma l’ipotesi di una 
missione navale difensiva nel-
lo Stretto di Hormuz, con il 

coinvolgimento di Paesi non 
direttamente impegnati nel 
conflitto. Il cancelliere tedesco 
Friedrich Merz ha annunciato 
un confronto con Francia e Re-
gno Unito su questo punto, in 
vista di una riunione tra gover-
ni europei prevista nelle pros-
sime ore per valutare un even-
tuale contributo operativo.

BLOCCO NAVALE USA
Sul piano militare, gli Stati 
Uniti mantengono il blocco na-

vale contro i porti iraniani, con 
oltre 10mila militari impegnati 
tra Golfo Persico, Golfo di 
Oman e Mar Arabico. Secondo 
il capo degli Stati maggiori riu-
niti, il generale Dan Caine, al-
meno 13 navi hanno invertito 
la rotta per evitare il confronto 
con la Marina americana. Il 
Pentagono ha precisato che 
nessuna imbarcazione è stata 
finora abbordata, ma le forze 
navali restano autorizzate a in-
tervenire in caso di violazione 

del dispositivo, anche con col-
pi di avvertimento o altre mi-
sure di forza. Da Teheran arri-
vano segnali opposti. Il 
portavoce del ministero degli 
Esteri, Ismail Baghaei, ha di-
chiarato che l’Iran intende 
“ritenere responsabili” Stati 
Uniti e Israele per l’uccisione 
di propri dirigenti, sostenendo 
che la richiesta di accountabi-
lity riguarda “l’intera comunità 
internazionale”. In parallelo, 
ambienti militari vicini alla 

guida suprema iraniana hanno 
minacciato possibili attacchi 
contro unità navali statuniten-
si nella regione, inclusa l’ipo-
tesi di affondamento di navi in 
caso di escalation. Il ministro 
della Difesa israeliano Israel 
Katz ha rilanciato, avvertendo 
che ulteriori minacce iraniane 
potrebbero portare a attacchi 
“ancora più dolorosi”.

CONGRESSO USA CONFERMA 
AZIONE MILITARE
Negli Stati Uniti, il Congresso 
ha di fatto confermato il soste-
gno all’azione militare. La Ca-
mera dei rappresentanti ha re-
spinto per un solo voto una 
risoluzione che avrebbe impo-
sto lo stop alle operazioni con-
tro l’Iran senza autorizzazione 
formale, bocciandola con 214 
voti contrari e 213 favorevoli, 
lungo linee quasi interamente 
partitiche. Il conflitto si avvici-
na così alla soglia dei 60 giorni 
oltre la quale, secondo la legge 
federale, diventa necessario 
un via libera esplicito del Con-
gresso per proseguire le ope-
razioni militari.
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[...] nella regione di Dniprope-
trovsk e uno nell’oblast di Za-
porizhzhia. L’offensiva è ini-
ziata nella notte tra mercoledì 
e giovedì. L’allarme aereo è 
scattato nella capitale intorno 
alle 2.30, seguito pochi minuti 
dopo da esplosioni e dall’atti-
vazione delle difese antiaeree. 
Secondo l’aeronautica ucraina, 
la Russia ha lanciato quasi 700 
droni, in gran parte di tipo 
Shahed, insieme a missili bali-
stici e da crociera. Tra i vettori 
impiegati figurano 19 missili 
balistici, oltre a un numero 
non precisato di missili da 
crociera. Il presidente ucraino 
Volodymyr Zelensky ha parla-
to di “circa 700 droni e 19 
missili balistici”, diretti princi-
palmente contro Kyiv, Odessa 
e Dnipro. Si tratta di uno degli 
attacchi più intensi delle ulti-
me settimane e, per numero di 
vettori impiegati, tra i più 
massicci contro aree civili 
dall’inizio del conflitto. A Kiev 
diversi quartieri sono stati col-
piti, tra cui Podilskyi, e quattro 
persone sono state uccise, tra 
cui un ragazzo di 12 anni.. Tra 
i feriti nella capitale ci sono 
anche tre agenti di polizia e 
quattro operatori sanitari, col-
piti durante un secondo attac-
co mentre intervenivano sui 
luoghi delle prime esplosioni, 
una tecnica nota come “dou-
ble tap”.

ZELENSKY: “NESSUNA
NORMALIZZAZIONE
POSSIBILE”
Intervenendo durante una ce-
rimonia nei Paesi Bassi, Ze-

lensky ha ribadito la necessità 
di mantenere la pressione su 
Mosca: “La Russia non merita 
alcun allentamento della pres-
sione internazionale o delle 
sanzioni”. 
Il presidente ha aggiunto: “La 
Russia scommette sulla guer-

ra. La risposta deve essere 
esattamente questa: difendere 
le vite con tutti i mezzi dispo-
nibili e aumentare la pressio-
ne per la pace con la stessa 
forza”. 
Anche il ministro degli Esteri 
ucraino Andrii Sybiha ha de-

nunciato i raid come “crimini 
di guerra che devono essere 
fermati e puniti”. Dalla Com-
missione europea è arrivata 
una posizione analoga: qual-
siasi alleggerimento delle san-
zioni “non è utile” a mantene-
re la pressione su Mosca.

CARENZA DI MISSILI PATRIOT

Gli attacchi arrivano in un mo-
mento critico per la difesa ae-
rea ucraina. Zelensky ha av-
vertito nei giorni scorsi che il 
Paese è “praticamente a corto” 
di missili Patriot di produzio-
ne statunitense, fondamentali 
per intercettare i vettori bali-
stici.Secondo Kiev, una parte 
significativa di questi sistemi 
sarebbe stata impiegata in Me-
dio Oriente durante il recente 
conflitto con l’Iran, riducendo 
la disponibilità per l’Ucraina. 
Il governo ucraino sta svilup-
pando alternative più econo-
miche e nuovi droni intercet-
tori, ma al momento non è in 
grado di sostituire completa-
mente le capacità dei Patriot.

KIEV COLPISCE
INFRASTRUTTURE RUSSE
Nel frattempo, l’Ucraina ha in-
tensificato gli attacchi in ter-
ritorio russo. Il governatore 
della regione di Krasnodar ha 
riferito la morte di una donna 
e di una ragazza di 14 anni in 
seguito a raid ucraini sul porto 
di Tuapse, sul Mar Nero. Kiev 
ha confermato di aver colpito 
infrastrutture energetiche nel-
la zona, tra cui impianti legati 
all’export petrolifero, 
nell’ambito della campagna 
contro il settore energetico 
russo, considerato una fonte 
chiave di finanziamento dello 
sforzo bellico del Cremlino. At-
tacchi sono stati segnalati an-
che in Crimea occupata, con-
tro depositi di carburante. 
Tuapse rappresenta uno sno-
do chiave per le esportazioni 
di prodotti petroliferi russi ed 
è sede di una raffineria del 
gruppo Rosneft.

PRESSIONE DIPLOMATICA
Sul piano politico, gli sviluppi 
militari si accompagnano a 
nuove iniziative diplomatiche. 
Zelensky ha effettuato nei 
giorni precedenti un tour eu-
ropeo con tappe in Germania, 
Norvegia e Italia per ottenere 
ulteriori sistemi di difesa ae-
rea. Nel frattempo, il segre-
tario generale della Nato Mark 
Rutte è atteso a Bruxelles per 
incontri con la presidente del-
la Commissione europea Ur-
sula von der Leyen, mentre 
proseguono i contatti tra i 
principali governi europei.

Ucraina, i raid più massicci 
dell’anno: almeno 17 morti
Zelensky: “La Russia non merita 
alcun allentamento”
FRANCESCO GENTILE

KIEV DENUNCIA CARENZA DI SISTEMI PATRIOT MENTRE INTENSIFICA GLI ATTACCHI SU INFRASTRUTTURE PETROLIFERE RUSSE



Si avvicina l’avvio della nuova 
stagione delle dichiarazioni 
dei redditi e Confesercenti ri-
chiama l’attenzione di contri-
buenti e intermediari sulle op-
portunità – ma anche sugli 
obblighi – legati alla correzio-
ne di eventuali errori nelle di-
chiarazioni già presentate.

A fare il punto è il quotidiano 
online dell’Agenzia delle En-
trate “FiscoOggi”,  che ricorda 
come sia ancora possibile in-
tervenire su omissioni o ine-
sattezze contenute nei modelli 
trasmessi negli anni prece-
denti, a partire dal 2021, at-
traverso lo strumento della di-
chiarazione integrativa, 
disciplinato dall’articolo 2, 
comma 8, del Dpr n. 
322/1998.

DICHIARAZIONE
INTEGRATIVA, LE REGOLE 
Confesercenti evidenzia che, 
scaduti i termini per l’annulla-
mento o per l’invio di una di-
chiarazione correttiva (fissati 
al 31 ottobre 2025), l’unica 
strada percorribile è la pre-
sentazione di un modello 
“Redditi integrativo”. Si tratta 
di una nuova dichiarazione 
completa, che deve riportare 
tutti i dati corretti relativi 
all’anno d’imposta di riferi-
mento, inclusi redditi e oneri 
non indicati o erroneamente 
dichiarati.

COME REGOLARIZZARE 
La procedura è accessibile an-
che tramite i servizi web 
dell’Agenzia delle Entrate per 
le dichiarazioni precompilate 
degli ultimi cinque anni, op-
pure attraverso CAF e profes-
sionisti abilitati. Resta fonda-
mentale che la dichiarazione 
originaria sia stata validamen-
te presentata: sono considera-
te tali anche quelle inviate en-
tro 90 giorni dalla scadenza, 
pur con applicazione delle 
sanzioni previste.

LE SCADENZE
DA RISPETTARE
I termini per l’invio della di-
chiarazione integrativa sono 
stati uniformati dalla normati-
va, ma restano due riferimenti 
temporali chiave: il 2 novem-
bre 2026, ossia la scadenza 
per la dichiarazione relativa 
all’anno successivo, e il 31 di-
cembre del quinto anno suc-
cessivo alla presentazione, 
che per il periodo d’imposta 
2024 coincide con il 31 di-
cembre 2030. Confesercenti 
sottolinea come questa distin-

zione non sia solo formale, ma 
incida concretamente sull’uti-
lizzo degli eventuali crediti e 
sulla misura delle sanzioni 
applicabili.

CREDITI E DEBITI,
LE DUE OPZIONI
Nel caso di integrativa a favo-
re del contribuente, da cui 
emerga un maggior credito o 
un minor debito, le somme 
possono essere portate in 
compensazione o richieste a 
rimborso. Se la correzione av-

viene entro il 2 novembre 
2026, il credito può essere uti-
lizzato già nella successiva di-
chiarazione; oltre tale termi-
ne, invece, la compensazione 
sarà possibile solo per debiti 
maturati negli anni successivi. 

INTEGRATIVE A SFAVORE 
Diversa la situazione per le in-
tegrative a sfavore, che com-
portano un maggior debito o 
un minor credito: in questo 
caso è necessario procedere 
contestualmente al versamen-

to delle imposte dovute, degli 
interessi e delle sanzioni.

RAVVEDIMENTO OPEROSO 
Confesercenti richiama infine 
l’importanza del ravvedimen-
to operoso, che consente di re-
golarizzare spontaneamente 
le violazioni beneficiando di 
una riduzione delle sanzioni. 
Le recenti modifiche normati-
ve, in particolare quelle intro-
dotte dal decreto legislativo n. 
87/2024, rafforzano questo 
strumento incentivando com-

portamenti collaborativi da 
parte dei contribuenti.

VERIFICARE
LA PROPRIA POSIZIONE 
Alla luce anche delle evoluzio-
ni nelle regole della riscossio-
ne, l’associazione invita im-
prese e cittadini a una verifica 
puntuale delle proprie posi-
zioni fiscali, per evitare aggra-
vi e cogliere tempestivamente 
le opportunità di regolarizza-
zione previste dall’ordinamen-
to.
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PAOLO FRUNCILLO

Dichiarazioni dei redditi al via: il richiamo
alle nuove regole su correzioni e ravvedimenti

Con la stagione fiscale 2026, l’associazione invita a verificare eventuali errori alla luce delle novità sulla riscossione
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L’industria farmaceutica euro-
pea guarda con crescente pre-
occupazione agli effetti della 
crisi geopolitica nel Golfo Per-

sico. Il possibile blocco dello 
Stretto di Hormuz, snodo stra-
tegico per le forniture energe-
tiche globali, rischia infatti di 
innescare carenze di farmaci 
nell’Unione europea nel giro 

di pochi mesi.
A lanciare l’allarme per le rica-
dute in Italia è il presidente di 
Farmindustria, Marcello Catta-
ni, che sottolinea come la si-
tuazione attuale stia già met-

tendo sotto stress l’intera filie-
ra del farmaco. “Se guardiamo 
all’aumento degli stati di 
carenza”, spiega, “l’orizzonte 
temporale è breve, di alcuni 
mesi. Poi la situazione potreb-

be diventare preoccupante, 
anche per la sostenibilità in-
dustriale”.

BALDO DEI COSTI MATERIE 
PRIME 
La crisi in Medio Oriente, con 
le tensioni tra Iran e Stati Uni-
ti, si traduce in un aumento si-
gnificativo dei costi delle ma-
terie prime e dei componenti 
essenziali per la produzione 
farmaceutica. Secondo Far-
mindustria, si registrano rin-
cari del 25% per l’alluminio, 
del 15% per i principi attivi e 
del 25% per il vetro. Materiali 
spesso importati da Paesi ex-
traeuropei come Cina, India e 
Australia, e quindi esposti a 
ulteriori vulnerabilità logisti-
che.

MENO PRODUZIONI
E MAXI ACCAPARRAMENTO 
“Si tratta di uno stress senza 
precedenti per le filiere”, evi-
denzia Cattani, “aggravato da 
una nuova crisi energetica che 
spinge alla riduzione dei volu-
mi e alimenta fenomeni di ac-
caparramento”. Le aziende 
stanno cercando di diversifi-
care le fonti di approvvigiona-
mento, ma i margini di mano-
vra restano limitati”.

RISCHIO PER MEDICINALI
AD ALTO UTILIZZO 
Lo scenario più critico si deli-
neerebbe in caso di prolungata 
chiusura dello Stretto di Hor-
muz. In quel caso, avverte Far-
mindustria, potrebbero veri-
ficarsi carenze diffuse di 
medicinali di largo utilizzo 
come paracetamolo, antibioti-
ci e antidiabetici, ma anche di 
farmaci oncologici. Molti di 
questi prodotti dipendono in-
fatti da precursori petrolchi-
mici provenienti dal Golfo e 
trasportati proprio attraverso 
lo stretto.

CATTANI: UN MIX
DI FATTORI NEGATIVI 
“La guerra in Iran rappresenta 
il terzo shock in quattro anni, 
dopo il conflitto in Ucraina e la 
crisi del Mar Rosso”, fa infine 
presente Cattani, “colpendo si-
multaneamente logistica, 
energia e costi di produzione”. 
Un mix di fattori che rischia di 
mettere sotto pressione uno 
dei settori chiave del Made in 
Italy e della sicurezza sanitaria 
europea.

SOTTO PRESSIONE LE FILIERE: AUMENTANO I COSTI E SI RIDUCONO LE FORNITURE. CATTANI: “POSSIBILI CRITICITÀ PER ANTIBIOTICI, PARACETAMOLO E FARMACI ONCOLOGICI”

Farmaci, allarme
di Farmindustria: rischio 
carenze in pochi mesi 
con lo stop
allo Stretto di Hormuz
ETTORE DI BARTOLOMEO



“La strada da percorrere è 
chiara, anche se non facile. Ri-
durre l'inappropriatezza non 
significa ridurre le cure, né 
penalizzare i professionisti: si-
gnifica garantire che ogni pre-
stazione sia quella giusta, per 
il paziente giusto, nel momen-
to giusto, nel luogo giusto. 
Questo è il vero obiettivo 
dell'appropriatezza clinica, e 
coincide con la migliore medi-
cina possibile.” È da queste 
parole del segretario naziona-
le dell’Anaao Assomed, Pierino 
Di Silverio, che prende avvio il 
confronto sull’appropriatezza 
delle cure, tornato al centro 
del dibattito dopo l’analisi 
dell’Istituto Superiore di Sani-
tà.

I NUMERI
DELL’INAPPROPRIATEZZA
Secondo i dati dell’Iss, circa il 
10% delle prestazioni sani-
tarie presenta profili di inap-
propriatezza. Un fenomeno 
che, in Italia, vale fino a 25 mi-
liardi di euro. Due le direttrici 
principali: da un lato l’over-
use, cioè l’eccesso di esami, te-
rapie e ricoveri non necessari; 
dall’altro l’under-use, ovvero 
la mancata erogazione di cure 
a chi ne avrebbe bisogno.

ECOGRAFIE ED ESAMI 
Un caso emblematico arriva 
dal rapporto CeDAP 2024 sulla 
natalità: nel 77,1% delle gravi-
danze si effettuano più di tre 
ecografie, a fronte delle due 
raccomandate dalle linee gui-
da nazionali. Un segnale di ec-
cessiva medicalizzazione, che 
apre interrogativi non solo su-
gli investimenti nel Servizio 
sanitario nazionale, ma anche 
sull’impiego delle risorse.

IL NODO DELLA AUTONOMIA 
CLINICA 
Per i medici ospedalieri, os-
serva Pierino di Silverio però, 
il rischio è trasformare i dati 
in strumenti di controllo. 
L’appropriatezza, ricordano, i 
medici, non può diventare una 
leva per comprimere l’autono-

mia professionale. Sarebbe un 
errore già visto, ad esempio 
nella gestione delle liste di at-
tesa, dove analisi e strumenti 
operativi sono stati talvolta 
confusi. La valutazione clinica 
resta infatti legata al singolo 
paziente. Le linee guida – 
come ribadito anche dal Siste-
ma nazionale linee guida e 

dalla legge 24/2017 (Gelli-
Bianco) – sono strumenti di 
supporto, non prescrizioni ri-
gide. Il medico deve attenervi-
si “salve le specificità del caso 
concreto”. 

VARIABILITÀ,
O INAPPROPRIATEZZA?
Un esame in più non è auto-

maticamente sinonimo di er-
rore. 
La conoscenza della storia cli-
nica, del contesto familiare o 
delle condizioni psicologiche 
del paziente può giustificare 
scelte diverse rispetto allo 
standard, evidenzia di Silve-
rio. 
Confondere la variabilità pre-

scrittiva con inappropriatezza 
sistematica è, secondo il sin-
dacato, uno degli errori più 
frequenti.
Un errore per l’Anaao Asso-
med che rischia di incrinare il 
rapporto di fiducia tra medico 
e paziente e di alimentare ten-
sioni tra professionisti e istitu-
zioni. 
Anche per questo, si segnala, 
cresce il numero di medici che 
abbandonano gli ospedali pri-
ma dell’età pensionabile.

OLTRE LE PRESCRIZIONI
Il problema, inoltre, non ri-
guarda solo “cosa” si prescri-
ve, ma anche “dove” e “come” 
si cura. Un ricovero ordinario 
per condizioni gestibili in day 
hospital, un paziente cronico 
costretto all’ospedale per 
carenze territoriali, o lunghe 
attese in pronto soccorso sono 
esempi di inappropriatezza 
organizzativa. 
In questi casi, la responsabili-
tà non è del singolo medico, 
ma delle criticità strutturali 
del sistema sanitario, che 
spesso costringono i profes-
sionisti a soluzioni adattive.

LE PRIORITÀ E LE PROPOSTE 
Per ridurre davvero l’inappro-
priatezza, secondo Anaao As-
somed, servono interventi 
strutturali: rafforzamento del-
la medicina territoriale. 
Sviluppo delle cure intermedie 
e domiciliari; potenziamento 
delle strutture di prossimità. 
Misure che migliorano l’acces-
so alle cure e riducono la pres-
sione sugli ospedali, garanten-
do al paziente il setting 
assistenziale più adeguato.

NO A LOGICHE PUNITIVE
Il sindacato mette in guardia 
anche da approcci basati su 
meccanismi punitivi o eccessi-
vamente burocratici. 
Strumenti come i “tempari” o 
politiche orientate esclusiva-
mente al contenimento dei co-
sti rischiano di compromette-
re la qualità dell’assistenza e 
di alimentare la medicina di-
fensiva, che rappresenta a sua 
volta una delle cause dell’inap-
propriatezza prescrittiva.

L’EQUILIBRIO POSSIBILE
La sfida, dunque, per l’Anaao 
Assomed è trovare un equili-
brio tra sostenibilità del siste-
ma e autonomia professionale. 
Supportare il medico – con 
migliori condizioni di lavoro, 
sicurezza, welfare e riconosci-
mento economico – è indicato 
come il vero investimento 
strategico. 
Perché l’appropriatezza, con-
cludono i medici ospedalieri, 
non è una riduzione delle 
cure, ma la loro qualificazione: 
dare a ogni paziente la rispo-
sta giusta, nel momento e nel 
luogo giusto.
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Appropriatezza delle cure, 
i medici ospedalieri:
“No a derive burocratiche, 
sì all’autonomia clinica”
MAURIZIO PICCININO

L’analisi dell’Istituto Superiore di Sanità riaccende il dibattito:  Anaao Assomed richiama al giusto equilibrio
tra linee guida, responsabilità professionale e organizzazione del sistema sanitario
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Una lettera è stata inviata al 
commissario Ue all'Economia, 
Wopke Hoekstra, dal nostro 
ministro al Mef, Giorgetti, e 
dagli omologhi per la Germa-
nia, per la Spagna, per il Por-
togallo e per l'Austria.

I cinque ministri hanno chie-
sto un intervento: “per tassare 
gli extraprofitti delle imprese 
energetiche” a livello Ue. E 
scrivono che “Una soluzione 
europea rappresenterebbe un 
segnale per i cittadini dei no-
stri Stati membri e per l'eco-
nomia nel suo complesso, di-

mostrando che siamo uniti e 
in grado di agire”... Si tratte-
rebbe cioè di “un messaggio 
chiaro: coloro che traggono 
profitto dalle conseguenze del-
la guerra devono fare la loro 
parte per alleviare il peso sulla 
collettività”... per “finanziare 
misure temporanee di soste-
gno, in particolare per i consu-
matori, e contenere l'aumento 
dell'inflazione, senza gravare 
ulteriormente sui bilanci pub-
blici”. 
Introducendo questa tassa si 
darebbe, insomma, “un segna-
le ai cittadini dei nostri Stati 
membri e all'economia in ge-
nerale, dimostrando la nostra 

unità e la nostra capacità di 
agire”. 

Bruxelles però resta cauta sui 
tempi e si attarda a valutare la 
situazione. Eppure i tempi, so-
pratutto per l'Italia, sono stret-
ti. Perché il prossimo 1° mag-
gio scadrà anche lo sconto bis 
sulle accise deciso dal governo 
Meloni.

Naturalmente i diretti interes-
sati hanno subito protestato, 
esprimendo “sorpresa e scon-
certo” per l'iniziativa “di tas-
sare eventuali extraprofitti 
delle società energetiche”. Se-
condo le aziende petrolifere 

sarebbe stato, invece, “neces-
sario evitare ulteriori elementi 
di instabilità in un settore che 
si sta impegnando per garan-
tire la sicurezza degli approv-
vigionamenti”. Nel frattempo 
Bruxelles prende tempo e fa 
sapere che la Commissione 
sta lavorando “a stretto con-
tatto con gli Stati membri su 
possibili misure politiche mi-
rate in risposta all'attuale crisi 
energetica”, facendo però pre-
sente che “è importante tene-
re conto degli insegnamenti” 
del passato, allorquando fu in-
trodotto un contributo tempo-
raneo di solidarietà sugli ex-
traprofitti che non ebbe i 

risultati auspicati.
Il problema è che da questo 
mese di aprile le carenze ini-
zieranno a manifestarsi sensi-
bilmente e c'è il rischio di una 
impennata dei prezzi in tutto il 
mondo per accaparrarsi pe-
trolio, innescando una perico-
losa rincorsa difficilmente so-
stenibile. Di fronte a questo 
gioco al massacro economico 
il silenzio dell'Unione europea 
è preoccupante e non pare in-
travedersi una strategia di rea-
zione.

C'è da dire, oltretutto, che an-
che la soluzione della tassazio-
ne degli extraprofitti risulta 
essere una misura di emer-
genza che non risolverà a 
monte il problema energetico 
del nostro Paese, che con il no-
stro governo, proprio per que-
sto chiede di rivedere giusta-
mente la struttura del mercato 
elettrico che fa dipendere il 
prezzo dell’elettricità da quello 
del gas, intervenendo sull'ETS 
il meccanismo per ridurre le 
emissioni di gas serra.

Energia, giusto tassare
gli extraprofitti
RICCARDO PEDRIZZI


